
Azienda Socio Sanitaria Locale Nuoro - S.PRES.A.L. (Servizio Prevenzione sicurezza Ambienti di Lavoro) 

 

CONTROLLI SULLE IMPRESE  
 

L’organizzazione dell’attività di vigilanza da parte del servizio segue quanto previsto nel Piano Operativo integrato di vigilanza e prevenzione approvato dal Comitato 

Regionale di Coordinamento, istituito ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs 81/2008 e secondo quanto previsto dall’Atto di Indirizzo del Comitato ex art. 5 del D.Lgs. 81/08; in 

ottemperanza per il 5% delle aziende, al DPCM 17 dicembre 2007 “Patto per la salute nei luoghi di lavoro”; agli Obiettivi LEA contenuti nei Flussi informativi INAIL Regioni, per 

il settore Edilizia e Agricoltura , in ottemperanza al piano Regionale della Prevenzione 2014-2018. 

TIPOLOGIA DI 
CONTROLLO 

SOGGETTI 
DESTINATARI DEL 

CONTROLLO 
CRITERI DI SELEZIONE MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

 
 
 
 
 
 

ISPEZIONI 
 
 
 
 
 
 

aziende settore 

industria e servizi 
aziende appartenenti ai codici ATECO indicati 

nell’apposita sezione “Obiettivi LEA” dei Flussi 

Informativi INAIL/Regioni, aziende a rischio 

cancerogeno 

 

L’ attività di vigilanza viene inizialmente preceduta da una fase pre-

ispettiva, in cui vengo valutati tramite documentazione, data-base, ecc., le 

aziende che si intendono ispezionare. 

La visita viene eseguita senza preavviso e consiste nell’ accesso  agli  

ambienti di  lavoro da parte degli operatori del Servizio , muniti di 

tessera di riconoscimento, dei dispositivi di protezione individuali, delle 

attrezzature necessarie oltreché della modulistica necessaria. Prima di 

iniziare l’attività ispettiva richiedono   se   presenti   o   disponibili,   la   

partecipazione   del rappresentante legale dell’impresa, dell’azienda o di 

un suo delegato, del RSPP, del RLS e del Coordinatore per l’esecuzione 

se nominato , provvedono quindi ad identificare le persone presenti al 

momento dell’ispezione, richiedono  ed esaminano la documentazione 

presente nel cantiere /azienda inerente la sicurezza disponibile al 

momento del sopralluogo e redigono eventuale ‘Richiesta Documenti’ 

tempi e modalità di consegna presso la sede degli uffici SPRESAL.  

Gli operatori procedono all’effettuazione del sopralluogo al fine di 

verificare le condizioni relative alla salute e sicurezza degli ambienti di 

lavoro, con riferimento ai luoghi di lavoro, alle macchine, impianti, 

attrezzature, dispositivi di protezione collettivi e individuale, ai fattori di 

rischio presenti. 

Viene rilasciata copia del verbale di sopralluogo.  

L’eventuale verbale relativo ai provvedimenti sanzionatori ex art. 20 del 

D.lgs 758/94 o ex art. 301 bis del D.lgs 81/2008 può essere consegnato 

alla fine del sopralluogo, ma più frequentemente viene completato in 

ufficio e consegnato all’interessato successivamente al sopralluogo.  

cantieri/aziende 

edili 
Lavori svolti sotto il minimo etico, 
 lavori in quota in totale assenza di opera 
provvisionale (caduta dall’alto / 
sprofondamento / caduta di materiali 
dall’alto), 
Lavori di scavo (rischio di seppellimento), 
attrezzature (rischio di elettrocuzione ) 
 folgorazione , cantieri di grandi dimensioni, 
complessi ( es. numero imprese ) 

 aziende agricole aziende con > numero di infortuni, 

coltivatori diretti/ imprese individuali- 

familiari, 

allevamenti in particolare di grandi 

animali 

impiego dei prodotti fitosanitari 

il 5% interesserà il commercio delle 

macchine agricole nuove ed usate 



 

 cantieri bonifica 

amianto 
cantieri oggetto di bonifica ( amianto friabile 
tutte, amianto compatto : cantieri di grandi 
dimensioni ) 

 

Esame e valutazione di 

piano di lavoro con 

procedura d’urgenza 

cantieri oggetto di bonifica amianto  

INDAGINI MALATTIE 

PROFESSIONALI 
 Tutte le malattie professionali con lesioni 

precedibili d’ufficio, su deleghe, tumori 

professionali, segnalazioni, denuncia, referto. 

• valutazione delle certificazioni che giungono al servizio ( 

denunce, referti, certificati INAIL e deleghe), compresa la 

procedibilità d’ufficio 

• approfondimenti e valutazione documentale , applicazione delle 

procedure d’indagine sulle malattie professionali ( MMK, 

Tumorali,  come  da PRP 2014/2018) ,  SIT, eventuali 

accertamenti sanitari ulteriori e sopralluogo 

• analisi delle informazioni raccolte, valutazione nesso causale e 

verifica sussistenza violazioni in tema di salute sul lavoro con 

individuazione dei responsabili. 

• Implementazione del sistema di sorveglianza nazionale 

MALPROF 

INDAGINI INFORTUNI 

SUL LAVORO 
 tutti gli infortuni con lesioni procedibili 

d’ufficio, provenienti dal PS, su delega, 
certificati INAIL, o altro. 

• Acquisizione della notizia di infortunio sul lavoro da PS, autorità 

giudiziaria, INAIL, 118 ecc.e valutazione a cura del direttore 

della procedibilità d’ufficio 

• assegnazione dell’indagine se procedibile a due o più 

operatori 



 

   • effettuazione del sopralluogo nel più breve tempo possibile, verifica 

dello stato dei luoghi e cose, individuazione dei soggetti responsabili 

o incaricati della salute e sicurezza aziendale, identificazione dei 

soggetti presenti al sopralluogo e i testimoni dell’infortunio, 

• contatti con il magistrato di turno e se del caso eventuale 

sequestro del luogo dell’infortunio, 

• SIT a testimoni dell’infortunio o soggetti informati dei fatti utili ai fini 

dell’indagine 

• esame documentazione e richiesta documenti, 

• rilievo fotografico 

• redazione verbali di sopralluogo ( con o senza violazioni) e 

consegna copia al datore di lavoro o responsabile azienda, 

cantiere ecc. 

• Il verbale relativo a eventuali provvedimenti sanzionatori ex art. 

20 del D.lgs 758/94 o ex art. 301bis del D.lgs 81/2008 può essere 

consegnato alla fine del sopralluogo , ma più frequentemente viene 

completato in ufficio successivamente al sopralluogo e consegnato 

all’interessato convocato per iscritto. 

• Gli operatori incaricati redigono la relazione finale che 

sottoposta all’attenzione del direttore del servizio viene 

inviata alla Procura. 

 


